“IL CONCILIO VATICANO II° DAVANTI A NOI”:
E’ un gruppo informale che nel 50° anniversario dell’annuncio del Concilio Vaticano II° vuol “festeggiare” diffondendo i valori e la cultura di quella stagione della Chiesa Cattolica 

Viene promosso un incontro su:

L’IMPEGNO POLITICO DEI CREDENTI 

NELLA GAUDIUM ET SPES
Introdurrà la riflessione 

MATTEO TRUFFELLI
A PARMA mercoledì 24 febbraio 2010 alle ore 20.45
Presso il Circolo Il Borgo 
Via A. Turchi, 15

Una traccia della riflessione

L’impegno politico dei credenti nella Gaudium et Spes
schema per l’introduzione di Matteo Truffelli
1. Le affermazioni della GS sull’impegno politico dei credenti rappresentano uno degli aspetti più noti e richiamati del documento conciliare. Tuttavia vale forse la pena cercare di ricollocare tali affermazioni nella loro cornice, per coglierne alcuni aspetti a cui solitamente si presta meno attenzione

2. Premessa: Il Proemio: dialogo sull’uomo e sulla società, per la costruzione della fraternità universale. (GS 1-3)

3. Il tema: La costruzione del bene comune: la famiglia umana, la dignità della persona, una vita veramente umana, quattro cardini (verità, giustizia, amore, libertà) (GS 26 e 29)

4. dialogo a partire dai segni dei tempi (GS 4), ma anche da una precisa dottrina antropologica: l’uomo come essere sociale segnato dal peccato (GS 12 e 10). Il dialogo con la modernità parte da una visione dell’uomo assunta dalla rivelazione e argomentata attraverso la lezione della filosofia tomista e personalista, ma non condivisa da gran parte della modernità.

5. intermezzo: GS punto di riferimento sulla questione antropologica

6. Stesso discorso per la visione della società come costruzione naturale in cui si realizza la natura dell’uomo (GS 24, 25), ma anche come dimensione intrinsecamente segnata dal limite (GS 25, 40)

7. Un dovere dei credenti, un compito proprio dei laici (GS 42 e 43)

· la missione propria della Chiesa

· un contributo al dinamismo sociale verso l’unità (fraternità)

· il dovere dei credenti: partecipazione, responsabilità, coerenza

· la responsabilità dei laici (singoli e associati): competenza, collaborazione, coscienza, formazione

· riconoscimento del pluralismo 

· il compito del magistero

· una Chiesa che opera nella storia e che deve «maturare in forza dell’esperienza dei secoli»

8. intermezzo: laici e magistero, la Chiesa di oggi nella cultura politica di oggi 

9. Il capo IV e Il capo V della seconda parte: La promozione della pace e la comunità dei popoli (GS 73-76) e La vita della comunità politica (GS 77-90)

· due parti particolarmente “datata” (GS 73)

· i principi: (GS 74 e 75)

- i diritti della persona

- il bene comune: condizione per la realizzazione delle persone

- autorità, libertà, legge morale

- le forme: partecipazione democratica

Conclusione: una tensione (positiva) tra dottrina (antropologica, morale, sociale) e assunzione dei “segni dei tempi”.

Parma 13.2.2010
